
 Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi  

 

Con delibera del Consiglio Comunale di Novara 13 12 2024 n 58 (il Comune è socio di 

Albezzano SRL con partecipazione del 49%), è stato approvato il piano di 

razionalizzazione annuale ex art 20 DLgs 175 / 2016 che, con riferimento ad Albezzano 

SRL, prevede in particolare quanto segue: Considerate le motivazioni già esposte nel 

piano di razionalizzazione 2023, si ritiene di disporre l’attuale mantenimento della 

Società ai sensi degli articoli 4 comma 2 lettera a) e comma 3 del D.Lgs. n. 175/2016. 

Tuttavia, tenuto conto degli ingenti costi di gestione relativi alle proprietà immobiliari 

del lascito Faraggiana, a fronte dei modesti dividendi distribuiti dalla società 

Albezzano Srl, il Comune si riserva di procedere a un’accurata valutazione del suddetto 

patrimonio al fine di individuare il percorso più opportuno per la valorizzazione dello 

stesso, compreso eventualmente la dismissione graduale dei cespiti, ove possibile. 

 



 
 
 

 

 

 
 

 

Con delibera consiliare di Novara 22 Dicembre 2025 n 74, è stato approvato il piano di razionalizzazione annuale ex art 20 
DLgs 175 / 2016 che, con riferimento ad Albezzano SRL, prevede in particolare quanto segue.  

Il Comune disponeva [con il precedente piano di razionalizzazione] il mantenimento della Società senza interventi. Tuttavia, 

in considerazione dei riflessi economici (costi/ricavi) sul proprio bilancio, il Comune si riservava di procedere ad una 

valutazione del patrimonio gestito dalla Società (lascito Faraggiana di Albisola Superiore e Albissola Marina) al fine di 
individuare il percorso più opportuno per la valorizzazione dello stesso, compresa eventualmente la dismissione graduale dei 

cespiti, ove possibile, … tenuto conto degli ingenti costi di gestione relativi alle proprietà immobiliari del lascito Faraggiana, 

a fronte dei modesti dividendi distribuiti dalla società Albezzano Srl. 
… Il Comune ritiene di disporre l’attuale mantenimento della Società ai sensi degli articoli 4 comma 2 lettera a) e comma 3 

del D.Lgs. n. 175/2016. 

Il Comune proseguirà inoltre nell’attività di valutazione del patrimonio, già avviata nel 2025, al fine di individuare il percorso 

più opportuno per la valorizzazione dello stesso, compresa eventualmente la dismissione graduale dei cespiti, ove possibile. 

 


